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FORMAZIONE UNIVERSITARIA

Articolazione del percorso
Il sistema degli studi universitari italiano ha subito negli ultimi anni profonde trasformazioni per adeguarsi 
al modello europeo di istruzione superiore. 
La  riforma  universitaria  è  già  stata  realizzata,  nella  sua  prima  fase,  con  la  modifica  del  vecchio 
ordinamento degli studi e l’introduzione delle lauree e lauree specialistiche, delle classi di laurea, dei 
crediti formativi, ecc. (DM 509/99). La nuova riforma che dovrà completarsi entro il 2011 si propone di 
riprogettare i corsi di studio di primo e di secondo livello, introducendo ulteriori modifiche relative alle 
classi  di  laurea,  alla  denominazione  dei  titoli  di  studio  conferiti  e  alle  qualifiche  accademiche  (DM 
270/2004).

Attualmente gli studi universitari si articolano su tre cicli:
Primo Ciclo -  Laurea:  Percorso formativo  di  durata  triennale  nel corso del quale,  per laurearsi,  lo 
studente deve maturare 180 crediti formativi.
Secondo Ciclo - Laurea Specialistica o Magistrale: Percorso formativo,  della durata di due anni, 
successivo alla laurea triennale, nel corso del quale, per laurearsi, lo studente deve maturare 120 crediti 
formativi.
Laurea Specialistica o Magistrale a Ciclo Unico: Percorso formativo di durata di 5 o 6 anni, nel corso 
del quale, per laurearsi, lo studente deve maturare 300 (nel caso di durata di 5 anni) o 360 (nel caso di 
durata di 6 anni) crediti formativi. Sono: Architettura, Giurisprudenza, Farmacia, Chimica e Tecnologie 
farmaceutiche,  Odontoiatria  e protesi  dentaria,  Veterinaria  e Ingegneria  Edile  (che durano 5 anni)  e 
Medicina e Chirurgia (che dura 6 anni). Per queste lauree non è previsto alcun titolo dopo i primi tre anni, 
ma solo al completamento del ciclo, con la Laurea Specialistica/Magistrale. Diverso il caso di Scienze della 
Formazione che non ha seguito l'iter classico della riforma e mantiene durata di 4 anni come previsto dal 
vecchio ordinamento.
Terzo Ciclo – Diploma di Specializzazione e Dottorato di  Ricerca:  percorsi  formativi  accessibili 
solamente al termine del secondo ciclo di studi, di durata pluriennale finalizzati a formare lo studente 
all'esercizio di attività professionali, di ricerca e di alta qualificazione.
Le università organizzano inoltre percorsi formativi di durata inferiore:
Master  universitari  di  primo livello: percorsi  di  durata  annuale  equivalenti  ad  almeno 60  crediti 
formativi ed accessibili a chi è in possesso di almeno una laurea triennale
Master universitari di secondo livello: percorsi di durata annuale equivalenti ad almeno 60 crediti 
formativi ed accessibili a chi è in possesso di una laurea specialistica o magistrale
Corsi di alta formazione: percorsi di aggiornamento permanente o ricorrente di durata variabile

Nel 2008 risultavano attivi sul territorio nazionale ben 3.436 corsi di laurea distribuiti tra 58 atenei statali, 
16 privati più un certo numero di Università telematiche con una distribuzione geografica che copriva 292 
comuni italiani. (dati Censis)
Ogni corso di laurea triennale o specialistica o magistrale, anche a ciclo unico,  ha una denominazione 
(titolo)  e  una  classe  di  appartenenza  espressa  da  un  numero.  Le  classi  di  laurea  sono  dei 
raggruppamenti, individuati con separati decreti ministeriali, di corsi di studio universitari di pari livello 
che condividono alcuni obiettivi formativi e, in ragion di ciò, rilasciano titoli aventi identico valore legale. 
Conoscere la classe di appartenenza del proprio corso di studio è utile, ad esempio, per sapere a quali 
albi  professionali  ci  si  può iscrivere  o a quali  concorsi  pubblici  si  può partecipare.  Attualmente  sono 
previste in Italia 43 classi di laurea e 94 classi di laurea specialistica o magistrale.
Ogni corso di  laurea è solitamente suddiviso in indirizzi/percorsi,  chiamati  curriculum, definito  da un 
gruppo di discipline specifiche stabilite dalle singole facoltà.

Per conseguire i titoli universitari è necessario accumulare un determinato numero di crediti formativi 
universitari – CFU. Tutte le attività formative (insegnamenti, laboratori, tirocini o tesi) equivalgono infatti 
ad un certo numero di crediti. 
Il  credito  formativo  universitario  (CFU) è impiegato  per  quantificare  il  lavoro  di  apprendimento dello 
studente e si calcola tenendo in considerazione sia le ore di attività didattiche in aula/laboratorio, che le 
ore di studio individuale richieste ad uno studente in possesso di un’adeguata preparazione iniziale, per 
acquisire  conoscenze  e  abilità  nelle  attività  formative  previste  dal  corso.  Ad  1  CFU  corrispondono 
complessivamente 25 ore di lavoro. I corsi, e relativi esami, più impegnativi richiedono un impegno più 
elevato e conseguentemente un più alto numero di CFU. Ogni annualità universitaria prevede attività per 
complessivi 60 CFU, vale a dire un impegno complessivo richiesto agli studenti pari a circa 1500 ore 
l'anno.
Per poter conseguire i titoli  previsti dai singoli percorsi gli  studenti sono tenuti a completare tutte le 
attività  didattiche  richieste:  lezioni,  eventuali  attività  ed  esercitazioni  in  laboratori,  tirocini,  e 
naturalmente a superare tutti gli esami previsti dal piano di studio. La riforma del 2004 ha previsto un 
numero massimo di esami per ogni ciclo di studio: 20 esami o verifiche di profitto per le lauree triennali, 
12 esami per le lauree specialistiche o magistrali, 30 o 36 esami per le lauree a ciclo unico.
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I voti dei singoli esami si esprimono in 30/30, mentre quelli della prova finale, in 110/110. Il voto minimo 
per superare un esame è 18/30, il punteggio minimo per laurearsi è 66/110. La Laurea prevede una 
prova finale decisa da ogni Ateneo, la Laurea Specialistica/Magistrale  e la Laurea Specialistica/Magistrale 
a ciclo unico prevedono la discussione di una tesi.
Mentre i crediti misurano il raggiungimento del traguardo formativo, i voti misurano il profitto. Quindi i 
CFU sono del tutto indipendenti dal voto conseguito e si acquisiscono con il superamento della prova, a 
prescindere dal voto.

Modalità di accesso
Per iscriversi a una laurea di primo ciclo o ciclo unico, lo studente deve essere in possesso di un diploma 
di maturità quinquennale, oppure di un diploma di maturità quadriennale con anno integrativo, oppure di 
una laurea.
L'Università  ha  facoltà  di  verificare  il  curriculum  degli  studenti  in  relazione  al  corso  scelto.
Questa  verifica  può  evidenziare  delle  lacune  (espresse  in  debiti  formativi)  che  lo  studente  dovrà 
recuperare nel primo anno con apposite attività integrative organizzate dall'ateneo.
I  corsi  di  laurea possono essere ad accesso libero  o a numero programmato,  vale  a dire  in  questo 
secondo  caso,  prevedere  un  numero  limitato  di  posti  e  selezionare  conseguentemente  gli  studenti 
candidati in ingresso. La Legge 264/99 divide i corsi a numero “chiuso” in due grandi tipologie: da un lato 
elenca i corsi il cui numero di posti è indicato a livello nazionale dal Ministero dell'Università con decreto 
annuale, dall'altra individua altri corsi di laurea (che richiedono particolari accorgimenti od esigenze come 
l'utilizzo  di  attrezzature  e  laboratori  particolari)  il  cui  numero  massimo  di  iscritti  è  lasciato 
all'organizzazione dei singoli Atenei. Per ogni corso a numero programmato viene pubblicato un apposito 
bando di concorso. La selezione dei candidati avviene solitamente sulla base di prove specifiche. Spesso 
viene  tenuto  in  considerazione  anche  la  valutazione  dell'esame  di  maturità.  Le  prove  si  tengono 
solitamente  nel  mese  di  settembre  e  richiedono  conseguentemente  una  iscrizione  precedente,  da 
effettuarsi di norma nel mese di luglio o agosto.
L'attuale normativa prevede l'incompatibilità tra i percorsi universitari, pertanto non è possibile iscriversi 
a più di un corso di laurea (di qualsiasi ciclo) contemporaneamente.

Costi 
I costi di immatricolazione e frequenza variano considerevolmente in ragione della sede universitaria e 
del corso di laurea prescelti, nonché della fascia di reddito/patrimonio di riferimento dello studente. Per 
gli atenei pubblici, vigendo l'autonomia didattica delle Università, nel centro nord la media delle tasse 
dovute si aggira comunque sui 1200/1500 euro annui, nel sud si registrano punte anche di soli 300/400 
euro annui. Per gli atenei privati le tasse possono arrivare anche a diverse migliaia di euro per anno.

Dove Informarsi

• www.er-go.it      Sito  dell'azienda  regionale  per  il  diritto  agli  studi  superiori  ed  universitari. 
Contiene informazioni  circa  i  diritti  ed i  servizi  a  disposizione  degli  studenti  iscritti  presso le 
università  dell'Emilia  Romagna  (borse  di  studio,  alloggi,  orientamento  al  lavoro,  mobilità 
internazionale ecc.)

• Università degli Studi di FERRARA
WEB: http://www.unife.it

Orientamento
Orientamento: Via Savonarola, 9/11, 44100 Ferrara
Tel. 39 0532 293395 - 293396 
WEB: http://www.unife.it
Email orientamento@unife.it
Guida per lo studente: http://www.unife.it/studenti 

Responsabile Orientamento
Professore Ordinario Elisa Anna Fano
Via Luigi Borsari, 46 - Universita' degli Studi Ferrara 
Tel. 0532 455739
Fax. 0532 249761 
E-mail: fne@unife.it 
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• Università degli Studi di BOLOGNA
WEB: http://www.unibo.it/

Orientamento 
Guida per lo studente: http://www.unibo.it/Portale/Didattica+e+studenti/default.htm 

Responsabile Orientamento
PROF. Guido SARCHIELLI 
Tel. 051/2099935
E-mail: orientamento@ammc.unibo.it

• Università degli Studi di MODENA e REGGIO EMILIA
WEB: http://www.unimore.it

Orientamento 
Orientamento: Corso Canalgrande, 64
Tel. 059 2057090 
WEB: http://www.orientamento.unimore.it/on-line/Home.html
Email orientamento.modena@unimore.it
Guida per lo studente: http://go.unimore.it/ 

Responsabile Orientamento
Delegato del Rettore IVONNE RONCHETTI
Via Campi, 287 
Tel. 059 2055418
Fax. 059 2055426
E-mail: ivonne.ronchetti@unimore.it

Responsabile GIUSEPPE GATTI
Corso Canalgrande, 64 
Tel. 059 2057090
Fax. 059 2057099
E-mail: giuseppe.gatti@unimore.it

• Università degli Studi di PADOVA
WEB: http://www.unipd.it

Orientamento 
Tel. 049/ 8273311-12 
WEB: www.uni-pass.it
Email orienta@unipd.it
Guida per lo studente: http://www.unipd.it/orientamento/guida.htm 

Responsabile Orientamento
DOTT.SSA VAROTTO Mirca 
Tel. 049/8273311-12
Fax. 049/8273339
E-mail: orienta@unipd.it

L'Università a distanza

http://www.consorzionettuno.it/nettuno/index.htm

5/26             QUALI STRADE DOPO IL DIPLOMA? La presente guida è uno strumento informativo 
                 di orientamento che contiene dati selezionati dagli operatori del Centro per l’Impiego senza pretesa di esaustività.

http://www.consorzionettuno.it/nettuno/index.htm
mailto:orienta@unipd.it
http://www.unipd.it/orientamento/guida.htm
mailto:orienta@unipd.it
http://www.uni-pass.it/
http://www.unipd.it/
mailto:giuseppe.gatti@unimore.it
http://go.unimore.it/
mailto:orientamento.modena@unimore.it
http://www.orientamento.unimore.it/on-line/Home.html
http://www.unimore.it/
http://www.unibo.it/Portale/Didattica+e+studenti/default.htm
http://www.unibo.it/


FORMAZIONE PARA UNIVERSITARIA

AFAM – Alta Formazione Artistica e Musicale

Articolazione del percorso
Le Accademie di belle arti, l’Accademia nazionale di arte drammatica, gli Istituti Superiori per le Industrie 
Artistiche (ISIA), i Conservatori di musica, l’Accademia nazionale di danza e gli Istituti musicali pareggiati 
costituiscono il sistema dell’alta formazione e specializzazione artistica e musicale.
Con la  legge 21 dicembre 1999,  n.  508,  finalizzata  alla  riforma delle  istituzioni  artistiche  e musicali 
italiane, tali istituzioni costituiscono per la prima volta un unico “sistema”, ispirato a principi e a criteri 
direttivi comuni, e finalizzato alla “valorizzazione delle specificità culturali e tecniche dell’alta formazione 
artistica  e  musicale  e  delle  istituzioni  del  settore,  nonché  alla  definizione  di  standard  qualitativi 
riconosciuti in ambito internazionale.
Le istituzioni svolgono attività di formazione, produzione e ricerca in campo artistico nei settori
delle arti visive, musicali, coreutiche, drammatiche e del design.
A partire dalla riforma del 1999, l’offerta formativa dell’Afam si è articolata su tre cicli di studio
Primo ciclo. É costituito dai Corsi di diploma accademico di primo livello. Essi hanno l’obiettivo di 
assicurare  agli  studenti  un’adeguata  padronanza  di  metodi  e  tecniche  artistiche  e  l’acquisizione  di 
specifiche competenze disciplinari  e professionali.  Requisito per l’accesso è il  diploma finale di scuola 
secondaria superiore, rilasciato al completamento di 13 anni di scolarità globale e dopo il superamento 
dei relativi esami di Stato, o un titolo estero comparabile; l’ammissione è subordinata al superamento di 
eventuali  prove  di  accesso  finalizzate  alla  verifica  di  un’adeguata  preparazione  iniziale,  secondo  le 
modalità previste nei regolamenti didattici, anche a conclusione di attività formative propedeutiche svolte 
in  collaborazione  con  istituti  di  istruzione  secondaria  superiore.  Il  numero  massimo  dei  posti  è 
programmato  da  ogni  singola  istituzione.  I  corsi  hanno  durata  triennale.  Per  conseguire  il  Diploma 
accademico di primo livello lo studente deve aver acquisito 180 crediti. Il Diploma permette accesso ai 
concorsi per il pubblico impiego, al mondo del lavoro artistico e ai corsi del 2° ciclo.
Secondo ciclo. È costituito dai Corsi di diploma accademico di secondo livello. Essi
offrono allo studente una formazione di livello avanzato per la piena padronanza di metodi e tecniche 
artistiche e per l’acquisizione di competenze professionali elevate. L’accesso è
subordinato al possesso di un Diploma accademico di primo livello o di una Laurea
universitaria o di un titolo estero idoneo; l'ammissione è soggetta a requisiti specifici definiti in base alle 
norme previste dai singoli regolamenti didattici. Il numero massimo dei posti è programmato da ogni 
singola istituzione. Gli studi hanno durata biennale e comportano l'acquisizione di 120 crediti.
Terzo ciclo.  È costituito  dai  Corsi  di  formazione alla  ricerca.  Essi  hanno l’obiettivo  di  fornire  le 
competenze  necessarie  per  la  programmazione  e  la  realizzazione  di  attività  di  ricerca  di  alta 
qualificazione.
Altri corsi
Le istituzioni di Afam possono inoltre attivare:
Corsi di specializzazione: forniscono competenze professionali elevate in ambiti specifici;
Corsi di perfezionamento o master: rispondono a esigenze culturali di approfondimento in determinati 
settori  di  studio  o  a  esigenze  di  aggiornamento  o  di  riqualificazione  professionale  e  di  educazione 
permanente. Prevedono l’acquisizione di almeno 60 crediti.
I regolamenti didattici definiscono i titoli di ammissione.
Sulla falsariga di quanto previsto per la formazione universitaria tutti i corsi di studio sono strutturati in 
crediti. Al credito formativo accademico (Cfa) corrispondono normalmente 25 ore di lavoro dello studente. 
La quantità media di impegno di apprendimento svolto in un anno da uno studente a tempo pieno è 
convenzionalmente fissata in 60 Cfa.

Modalità di accesso
Naturalmente i requisiti di accesso sono molto diversi a seconda dell'istituto scelto: titolo di ammissione 
generale è il  possesso di  un diploma di maturità  di  scuola superiore. Nella maggior parte dei casi  è 
indispensabile  anche  superare  un  test  di  ammissione  per  valutare  le  conoscenze  e  le  competenze 
artistiche degli aspiranti allievi

Costi 
Le tasse di  iscrizione variano considerevolmente a seconda della  struttura prescelta  e della  fascia di 
reddito/patrimonio di appartenenza dello studente. Per informazioni più dettagliate occorre contattare le 
segreterie didattiche dei singoli istituti.
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Dove Informarsi

http://universo.miur.it   Portale del Ministero dell'Università che fornisce informazioni su tutti i corsi di 
laurea universitari, nonché sul sistema AFAM 

www.hi-art.it   Portale dedicato a tutte le opportunità formative nel settore dell'arte, spettacolo, musica 
pubbliche e legalmente riconosciute attive a livello nazionale

ACCADEMIA DI BELLE ARTI - BOLOGNA
VIA BELLE ARTI 54 40126 BOLOGNA (BO)
Tel. 051/243064 Fax. 051/253032
Sito web: http://www.accademiabelleartibologna.it

ACCADEMIA DI BELLE ARTI - VENEZIA
DORSODURO - CAMPO DELLA CARITA', 1050 30123 VENEZIA (VE)
Tel. 041/05225396 Fax. 041/5230129
Sito web: http://www.accademiavenezia.it/

ACCADEMIA DI BELLE ARTI LEG. RICON.  - RAVENNA
Via delle Industrie, 76 48100 RAVENNA (RA)
Sito web: http://www.accademiabellearti.ra.it

ACCADEMIA NAZIONALE D'ARTE DRAMMATICA - ROMA
VIA BELLINI, 16 00198 ROMA (RM)
Sito web: http://www.silviodamico.it

ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZA - ROMA
LARGO ARRIGO VII 5 00100 ROMA (RM)
Sito web: http://www.accademianazionaledanza.it

CONSERVATORIO DI MUSICA - GIROLAMO FRESCOBALDI - FERRARA
VIA PREVIATI, 22 44100 FERRARA (FE)
Tel. 0532/207412 Fax. 0532/247521
Sito web: http://www.conservatorioferrara.it

CONSERVATORIO DI MUSICA - GIOVAN B.MARTINI - BOLOGNA
PIAZZA ROSSINI 2 40126 BOLOGNA (BO)
Tel. 051/221483 Fax. 051/223168
Sito web: http://www.conservatorio-bologna.com

CONSERVATORIO DI MUSICA - FRANCESCO VENEZZE - ROVIGO
CORSO DEL POPOLO 241 45100 ROVIGO (RO)
Tel. 0425/22273
Sito web: http://www.conservatorio-rovigo.it

ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO – ANTONIO TONELLI – MODENA
Via Carlo Goldoni 41100 MODENA (MO)
Sito web: http://www.comune.modena.it/oraziovecchi

ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO – GIUSEPPE VERDI - RAVENNA
Via Roma, 33 48100 RAVENNA (RA)
Sito web: http://www.istitutoverdi.ra.it

ISTITUTO SUPERIORE PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE – I.S.I.A. - FAENZA
CORSO MAZZINI, 93 FAENZA (RA)
Tel. 0546/22293
Sito web: http://www.isiafaenza.it

ISTITUTO SUPERIORE PER LE INDUSTRIE ARTISTICHE – I.S.I.A. - FIRENZE
VIA DEGLI ALFANI, 58 50129 FIRENZE (FI)
Tel. 055/587418 Fax. 055/575865
Sito web: http://www.isiadesign.fi.it
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Scuole Superiori per Mediatori Linguistici

Articolazione del percorso
Le scuole superiori per mediatori linguistici costituiscono la nuova denominazione delle preesistenti scuole 
superiori per interpreti e traduttori e sono regolate dal Decreto Ministeriale n. 38 del 10 gennaio 2002.
Esse rilasciano titoli di studio equipollenti a tutti gli effetti ai diplomi di laurea rilasciati dalle università al 
termine dei corsi afferenti alla classe delle Lauree universitarie in scienze della mediazione linguistica. I 
corsi  hanno durata triennale,  corrispondente a 180 crediti  formativi  universitari  e  hanno lo  scopo di 
fornire agli studenti una solida formazione culturale, di base e linguistica, di livello superiore, in almeno 
due lingue, oltre l’italiano, e nelle relative culture, nonché di sviluppare specifiche competenze linguistico-
tecniche orali e scritte adeguate alle professionalità proprie dell’area della mediazione linguistica.
I diplomi rilasciati dalle scuole riconosciute al termine dei corsi consentono l’accesso ai corsi di laurea 
specialistica  appartenenti  alle  classi  delle  lauree  universitarie  specialistiche  in  Interpretariato  di 
conferenza  (n.  39/S)  e  in  Traduzione  letteraria  e  traduzione  tecnico-scientifica  (n.  104/S).  Gli 
insegnamenti sono affidati a professori e ricercatori universitari ovvero a esperti in possesso di idonea 
qualificazione  in  materia  di  traduzione  e  di  interpretariato,  nonché  di  documentata  esperienza 
professionale acquisita in attività relativa alle stesse materie.

Modalità di accesso
Per essere ammessi occorre essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro 
titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo da parte degli organi della scuola responsabili 
della didattica. Il regolamento didattico richiede altresì il possesso di un’adeguata preparazione linguistica 
iniziale, definendo le conoscenze richieste per l’accesso e determinando le necessarie modalità di verifica. 
Deve  essere  comunque  accertata,  tra  l’altro,  l’ottima  conoscenza  della  lingua  madre  da  parte  dei 
candidati. 

Costi
Le tasse di  iscrizione variano considerevolmente a seconda della  struttura prescelta  e della  fascia di 
reddito/patrimonio di appartenenza dello studente. Per informazioni più dettagliate occorre contattare le 
segreterie didattiche delle singole scuole.

Dove Informarsi

http://universo.miur.it   Portale del Ministero dell'Università che fornisce informazioni su tutti i corsi di 
laurea universitari, nonché sul sistema AFAM 

Scuola Superiore Mediatori Linguistici - MANTOVA
Via A Scarsellini, 2 46100 MANTOVA
Tel 0376 368262        internet: www.oxfordmantova.it

Scuola Superiore Mediatori Linguistici Carlo Bo - MILANO
Via Simone Martini, 23 20121 MILANO
Tel 02 81808555
Numero verde: 800 433 433      internet: www.ssmlcarlobo.it 

Sede Periferica - BOLOGNA
Via Cairoli 1 40121 BOLOGNA
Tel 051 251358       mail sede.bo@ssmlcarlobo.it 

Scuola Superiore Mediatori Linguistici (San Pellegrino) - RIMINI
Via M. D’Azeglio, 8
47843 MISANO ADRIATICO (RN)
Tel 0541 610010       internet: www.scienzedellamediazionelinguistica.it

Scuola Superiore Mediatori Linguistici - PADOVA
Riviera Tito Livio, 43 35123 PADOVA
Tel 049 8751151        internet www.mediatorilinguisticipadova.it
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CARRIERA MILITARE E DI POLIZIA

Articolazione dei percorsi
Innanzitutto è necessario precisare che la Carriera Militare (cioè nelle Forze Armate) e la Carriera di 
Polizia seguono strade diverse perchè diversi sono i Ministeri da cui dipendono: sotto il Ministero della 
Difesa (www.difesa.it) troviamo l'Esercito Italiano, la Marina Militare, l'Aeronautica Militare e i 
Carabinieri. Mentre, la Polizia di Stato e i Vigili del Fuoco, fanno riferimento al Ministero dell'Interno 
(www.interno.it).Vi è poi la Guardia di Finanza che fa capo  direttamente al Ministero dell'Economia e 
Finanze (www.mef.gov.it  )     e il Corpo Forestale dello Stato posto alle dirette dipendenze del Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (  www.politicheagricole.it  ).   
Inoltre, è anche utile segnalare che a seconda del ruolo cui si vuole accedere, può essere sufficiente la 
licenza media oppure può essere richiesto il diploma o la laurea.
In ogni caso, non ci sono più discriminazioni di genere per l'accesso ai corpi militari: possono partecipare 
ai concorsi sia uomini che donne, single o coniugati.
I tempi, la durata del percorso e i requisiti d'accesso sono variabili ed è sempre meglio consultare i siti 
sotto-indicati (vedi “Dove informarsi”) per avere informazioni aggiornate.

ESERCITO ITALIANO
La legge n. 226 del 23/8/2004 ha stabilito la sospensione del servizio di leva obbligatorio e l'introduzione 
della figura del Volontario in Ferma Prefissata (VFP) a uno o a quattro anni. 
La selezione avviene presso la sede piu' vicina alla residenza del candidato: Roma, Bologna, Bari, 
Cagliari, Napoli, Palermo. Successivamente alla fase di selezione i giovani vengono avviati ai reparti di 
addestramento dislocati su tutta Italia. Al termine della ferma i soldati Volontari possono proseguire la 
propria crescita professionale nell'Esercito e nelle altre Forze Armate. Oppure possono accedere ai 
concorsi nel Corpo Militare della Croce Rossa Italiana, nella Polizia di Stato, nei Carabinieri, nella Guardia 
di Finanza, nel Corpo Forestale dello Stato, nella Polizia Penitenziaria. I VFP ad un anno, ricevono una 
retribuzione mensile di circa 800 euro e possono poi partecipare al concorso per la ferma quadriennale 
nelle Forze Armate.
Per chi possiede il diploma, inoltre, è possibile partecipare alle selezioni per entrare alla Scuola 
Sottufficiali o all'Accademia Militare.
Requisiti e modalità d'accesso per la Ferma Prefissata di 1 anno
Cittadinanza Italiana 
età da 18 a 25 anni
idoneità psicofisica ed attitudinale 
moralità e condotta incensurabile 
statura minima 1,61 cm. se donna ed 1,65 cm. se uomo 
licenza media inferiore 
riportare l'esito negativo agli accertamenti diagnostici per l'abuso di alcool e per l'uso, anche saltuario od 
occasionale, di sostanze stupefacenti, psicotrope a scopo non terapeutico 
possedere un certificato di idoneità allo svolgimento di attività agonistica (in corso di validità e per 
qualsiasi disciplina sportiva). 

Requisiti e modalità d'accesso per la Ferma Prefissata di 4 anni
Si accede attraverso un concorso, aperto a chi ha già svolto il servizio volontario in Ferma Prefissata 
annuale

 Età fino a 30 anni 
 Statura minima 1,61 cm. per le donne ed 1,65 cm. per gli uomini
 requisiti di moralità e condotta incensurabile
 licenza media inferiore
 esito negativo agli accertamenti diagnostici per l'abuso di alcool e per l'uso, anche saltuario od 

occasionale, di sostanze stupefacenti, nonché per l'utilizzo di sostanze psicotrope a scopo non 
terapeutico

Lo svolgimento del concorso per ciascuna immissione, prevede una prova di selezione a carattere 
culturale, seguita da accertamenti dell'idoneità fisio-psico-attitudinale comprensiva delle prove di 
efficienza fisica 

Requisiti e modalità d'accesso per la Scuola Sottufficiali
La Scuola Sottufficiali è il luogo dove vengono formati militarmente e professionalmente i marescialli 
dell'Esercito, ha una durata di 3 anni e al termine si consegue una laurea in Scienze Organizzative e 
Gestionali o, per chi sceglie la categoria “Sanità”, si consegue una laurea in Scienze Infermieristiche. La 
sede è a Viterbo e l'età dei candidati deve essere compresa tra i 18 e i 29 anni. Si entra tramite concorso 
pubblico.
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Requisiti e modalità d'accesso per l'Accademia Militare
L'Accademia Militare è una scuola altamente specialistica per formare ufficiali e il grado che si consegue 
subito dopo il superamento degli esami finali è quello di sottotenente, primo livello di una lunga carriera 
che può arrivare fino ai gradi di colonnello e generale. Oltre alle normali materie di studio, si 
approfondiscono anche materie riguardanti la vita militare, quali le strategie di combattimento, la storia 
militare, armi e tiro, topografia, ecc. Senza dimenticare l'addestramento ginnico-sportivo nelle diverse 
specialità atletiche e negli sport più vari e una serie di regole che costituiscono il Codice 
Comportamentale. Si entra tramite concorso pubblico e i requisiti per accedere sono:

 cittadinanza italiana; 
 età compresa tra i 17 ed i 22 anni (il limite di età è elevato di un periodo massimo di 3 anni per 

chi ha già prestato servizio militare); 
 essere in possesso dell'idoneità psico - fisica ed attitudinale; 
 avere un diploma di scuola media superiore che consenta l'iscrizione all'università (o conseguirlo 

prima dell'inizio del corso).
L'iter concorsuale prevede il superamento di:

 prova di selezione culturale basata su quesiti a risposta multipla; 
 prove di efficienza fisica (obbligatorie: corsa piana di mt. 1000 e piegamenti sulle braccia; 

facoltative: salto in alto e salita alla fune di mt. 4); 
 accertamenti psico - attitudinali; 
 prova orale di matematica e trigonometria; 
 prova orale di lingua straniera (facoltativa); 
 tirocinio (circa 60 giorni) per valutare la vita in Accademia e verificare le reali motivazioni ad 

intraprendere la carriera militare.
Dove informarsi
www.esercito.difesa.it – sezione Concorsi 

MARINA MILITARE 

Requisiti e modalità d'accesso per la Ferma Prefissata di 1 anno
 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 25 anni
 requisiti psico-fisici previsti dal bando
 licenza media 

L’addestramento, della durata di circa 6 settimane, si svolge a Taranto, presso il Centro di Reclutamento 
della Marina Militare. E’ previsto un iter formativo per far acquisire un livello di formazione militare di 
base, essenziale e indispensabile ai fini dell’impiego sia a terra che a bordo delle Unità Navali. I VFP1 
saranno successivamente impiegati, a seconda delle esigenze, in tutti i Comandi ed Enti della Marina 
Militare ed Interforze. Ai VFP1 è corrisposta, fin dal primo giorno di servizio, una paga pari a circa € 850 
netti mensili. I Volontari in Ferma Prefissata 1 Anno (VFP1) possono anche essere ammessi, a domanda, 
ad un successivo periodo di rafferma della durata di un ulteriore anno. 

Requisiti e modalità d'accesso per la Ferma Prefissata di 4 anni
 Si accede attraverso un concorso, aperto a chi ha già svolto il servizio volontario in Ferma 

Prefissata annuale
 Età fino a 30 anni 
 licenza media
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

E' corrisposto un trattamento stipendiale di base pari a circa € 1.200 netti mensili.

Requisiti e modalità d'accesso per la Scuola Sottufficiali
Le Scuole Sottufficiali della Marina (dette Mariscuola) sono a Taranto e a La Maddalena e prevedono un 
percorso di formazione della durata di 2 anni. 
Si entra tramite concorso che richiede i seguenti requisiti:

 età 17-26 anni (28 per chi ha già svolto il servizio di ferma volontaria)
 diploma di scuola secondaria superiore
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Requisiti e modalità d'accesso per l'Accademia Militare
L'Accademia Navale di Livorno è una scuola di preparazione a livello universitario e post-universitario che 
permette di conseguire una laurea in Ingegneria, Giurisprudenza, Scienze Marittime e Navali, Medicina e 
Chirurgia, Scienze dell'Amministrazione; ha una durata di 4-5 anni a seconda del percorso scelto a cui si 
aggiungono 2 o 3 anni per terminare gli studi universitari. 
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Si entra tramite concorso che richiede i seguenti requisiti:
 età 17-22 anni
 diploma di scuola media superiore

Se il candidato supera la prova di preselezione (test attitudinali e di cultura generale), deve poi sostenere 
una prova scritta di italiano, gli accertamenti fisio-attitudinali e una prova scritta di matematica. 

Dove informarsi
www.marina.difesa.it – sezione Concorsi 

AERONAUTICA MILITARE
Requisiti e modalità d'accesso per la Ferma Prefissata di 1 anno

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 25 anni
 statura minima di 1,65 cm per gli uomini e 1,61 cm per le donne
 licenza media 
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Requisiti e modalità d'accesso per la Ferma Prefissata di 4 anni
 Si accede attraverso un concorso, aperto a chi ha già svolto il servizio volontario in Ferma 

Prefissata annuale
 Età fino a 30 anni 
 statura minima di 1,65 cm per gli uomini e 1,61 cm per le donne
 licenza media
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Requisiti e modalità d'accesso per la Scuola Sottufficiali
Per accedere alla Scuola Sottufficiali di Viterbo è necessario partecipare al concorso per Allievi Marescialli 
che richiede i seguenti requisiti:

 età 17-26 anni (28 per chi ha già svolto il servizio di ferma volontaria)
 diploma di scuola secondaria superiore
 statura minima di 1,65 cm per gli uomini e 1,61 cm per le donne
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Lo svolgimento del concorso prevede: 
 prova scritta di preselezione; 
 accertamenti psico-fisiologici; 
 accertamenti attitudinali; 
 prova scritta per l’accertamento delle qualità culturali ed intellettive; 
 valutazione dei titoli

La durata del percorso scolastico è di 2 anni a cui si aggiunge un terzo anno per terminare gli studi e 
conseguire la Laurea in Scienze Infermieristiche o in Scienze Organizzative e Gestionali, sempre a 
Viterbo. 
Requisiti e modalità d'accesso per l'Accademia Militare
L’Accademia Aeronautica di Pozzuoli (NA), è un’università militare che provvede alla formazione degli 
Ufficiali dell’Aeronautica. Il concorso per l’accesso all’Accademia Aeronautica viene bandito annualmente 
ed è rivolto a giovani di ambo i sessi. La durata è di 3 anni e al termine si consegue la laurea in Scienze 
Militari indirizzo aeronautico o in Scienze Giuridiche o (con l'aggiunta di altri 2 anni) in Ingegneria.
Si entra superando un concorso pubblico a cui si accede avendo i seguenti requisiti: 

 età compresa tra i 17 e i 22 anni
 diploma di scuola secondaria superiore 
 statura minima di 1,65 cm per gli uomini e 1,61 cm per le donne

Dove informarsi
www.aeronautica.difesa.it – sezione “Entra in A.M.” 

Sede locale: 
AERONAUTICA MILITARE
Via Wagner, 60  - 44100 Ferrara
Tel. 0532/900459

AERONAUTICA MILITARE POGGIO RENATICO
Via Cantone, 14  - 44100 Poggio Renatico (FE)
Tel. 0532/825833 – 829194
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CARABINIERI
Ai sensi della normativa vigente, a decorrere dal 1 gennaio 2006 i posti a concorso per l'immissione nel 
ruolo “appuntati” e “carabinieri” sono riservati ai volontari in ferma prefissata di uno (VFP1) o di quattro 
anni (VFP4) delle altre Forze Armate rispettivamente nei limiti del 30 per cento e 70 per cento. 
Requisiti e modalità d'accesso per la Ferma Prefissata di 1 anno

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 25 anni
 statura minima di 1,65 cm per gli uomini e 1,61 cm per le donne
 licenza media 
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Gli arruolati volontari come carabinieri effettivi sono ammessi al corso per allievo carabiniere. Dopo sei 
mesi dalla data di arruolamento, conseguono la nomina di carabiniere allievo, previo superamento di 
esami, e sono immessi in ruolo al grado di carabiniere al termine del corso secondo l'ordine della 
graduatoria finale. 
Requisiti e modalità d'accesso per la Scuola Marescialli e Brigadieri Carabinieri (Scuola 
Sottufficiali): 
Per accedere alla Scuola Sottufficiali, è necessario superare un concorso e poi frequentare il corso della 
durata di 2 anni. I requisiti sono:

 cittadinanza italiana
 diploma di scuola media superiore
 età compresa tra i 18 e i 26 anni (28 per chi ha già prestato servizio militare)
 idoneità psico-fisica
 statura minima di 1,65 cm per gli uomini e 1,61 cm per le donne
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Gli esami per l'ammissione al corso biennale sono costituiti da:
 prova di efficienza fisica
 prova scritta di italiano
 prova orale sulle materie indicate nel bando di concorso
 accertamento attitudinale di idoneità al servizio
 visita medica

Sedi: Velletri (Roma) e Firenze 
Requisiti e modalità d'accesso per l'Accademia Militare
L'Accademia Militare è la scuola di formazione degli Ufficiali dei Carabinieri. Dopo un primo biennio di 
studi, gli allievi conseguono la laurea in “Scienze Giuridiche”; il ciclo di studi prosegue poi per altri 3 anni 
presso la Scuola Ufficiali Carabinieri al termine dei quali si consegue la laurea specialistica in 
“Giurisprudenza”.
Per accedere, è necessario superare un concorso per il quale sono previsti i seguenti requisiti:

 cittadinanza italiana
 diploma di scuola media superiore
 età compresa tra i 17 e i 22 anni 
 idoneità psicofisica e attitudinale
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Sede: Modena

Dove informarsi
www.carabinieri.it  
Sezione: “I concorsi”

Sede locale: 
ARMA DEI CARABINIERI
COMANDO PROVINCIALE DEI CARABINIERI
Via del Campo, 40 - 44100 Ferrara
Tel. 0532/67238

POLIZIA

Requisiti e modalità d'accesso per il concorso come Agente
Il concorso per Agente è l'accesso di base. I requisiti sono:

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 30 anni
 licenza media
 idoneità psicofisica attitudinale
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Dopo aver vinto il concorso di ammissione e aver superato dei test di valutazione psico-fisica-attitudinale 
si è avviati a un corso di formazione di 6 mesi, in una delle Scuole di polizia presenti sul territorio italiano. 
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In caso di superamento del corso inizia un periodo di 6 mesi da Agente in prova. Al termine con la nomina 
ad Agenti effettivi si viene assegnati ad un Reparto o Ufficio diversi dalla regione di residenza e nascita . 
E' possibile proseguire la carriera con dei concorsi interni.

Requisiti e modalità d'accesso per il concorso come Ispettore
Si può accedere tramite concorso pubblico per esami spesso preceduti da una prova di pre-selezione con 
quesiti a risposta multipla. I requisiti sono:

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 32 anni
 diploma di scuola media superiore
 idoneità psicofisica attitudinale
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Dopo aver vinto il concorso di ammissione ed aver superato i test di valutazione psico-fisica-attitudinale, 
il candidato è nominato Allievo Vice Ispettore e avviato ad un corso di formazione di 12 mesi in una delle 
Scuole di polizia presenti sul territorio italiano. In caso di superamento del corso inizia un periodo di 6 
mesi da Vice Ispettore in prova. Al termine è nominato Vice Ispettore effettivo e assegnato ad un Reparto 
o Ufficio non nella regione di residenza. 

Requisiti e modalità d'accesso per il concorso come Commissario
Si può accedere tramite concorso pubblico per esami che viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - 4^ Serie speciale " Concorsi ed esami".
I requisiti sono:

 cittadinanza italiana
  età non superiore ai 32 anni (non è soggetta a limiti di età la partecipazione al concorso degli 

appartenenti ai ruoli degli agenti ed assistenti e dei sovrintendenti, con almeno tre anni di 
anzianità alla data del bando, nonché degli appartenenti al ruolo degli ispettori in possesso dei 
prescritti requisiti. Per gli appartenenti ai ruoli dell'Amministrazione Civile dell'Interno, fermi 
restando gli altri requisiti, il limite d'età è elevato a quaranta anni)

 titoli di studio idonei: diploma di laurea (si veda nel sito http://www.poliziadistato.it/articolo/1128 
i titoli necessari)

 idoneità psico-fisica e attitudinale

Gli esami di ammissione prevedono prove preselettive  a risposta multipla (in caso di numero delle 
domande di partecipazione superiore a cinquanta volte il numero dei posti messi a concorso e non sia 
inferiore a cinquemila) per determinare i candidati da ammettere alle successive prove scritte; 
accertamento dei requisiti di efficienza fisica e psico-attitudinali; prove scritte e orali.
I vincitori del concorso sono nominati Commissari della Polizia di Stato e avviati alla frequenza del corso 
di formazione della durata di due anni presso la Scuola Superiore di Polizia. Il corso si svolge in due cicli 
annuali, comprensivi anche di un tirocinio operativo presso strutture della Polizia di Stato. Durante questo 
periodo di formazione si consegue anche il Master di II livello. I commissari che hanno superato l'esame 
finale e il tirocinio operativo, sono dichiarati idonei al servizio di polizia e nominati Commissario capo.

Dove informarsi
www.poliziastato.it
Sezione: “Concorsi”

Sede locale:
POLIZIA DI STATO
Corso Ercole I d'Este, 26 - 44100 Ferrara
tel. 0532/294311 – 200111

VIGILI DEL FUOCO
Requisiti e modalità d'accesso
L'accesso nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco avviene esclusivamente mediante il superamento di 
pubblici concorsi che prevedono i seguenti requisiti:

 cittadinanza italiana 
 licenza media inferiore
 età compresa tra i 18 e i 30 anni (elevata a 37 se ha prestato servizio come vigile volontario)
 statura non inferiore a m. 1,65
 requisiti psico-fisici ed  attitudinali 

Periodicamente vengono fatti anche concorsi riservati esclusivamente a chi ha già svolto 120 giornate 
come Vigile del Fuoco Volontario.

Dove informarsi
www.vigilfuoco.it
Sezione “Lavora con noi”

Sede locale:
VIGILI DEL FUOCO
Via Giovanni Verga  - 44100 Ferrara
Tel. 0532/973011 – 973111
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GUARDIA DI FINANZA
La Guardia di Finanza è uno speciale Corpo di Polizia che dipende direttamente dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, è organizzato secondo un assetto militare e fa parte integrante delle Forze 
Armate dello Stato oltre che della Forza Pubblica. 
Requisiti e modalità d'accesso per il ruolo di Appuntati e Finanzieri
Ogni anno, di norma, viene bandito il concorso per il quale sono previsti i seguenti requisiti:

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 26 anni
 licenza media inferiore
 aver prestato servizio nelle Forze Armate quale volontario (VFP1 – vedi sopra)

Superata la fase di selezione (prova di cultura generale, visite mediche e prove attitudinali), si frequenta 
un corso di formazione della durata di 1 anno presso la Scuola Allievi Finanzieri di Bari o presso la Scuola 
Alpina di Predazzo o presso la Scuola Nautica di Gaeta.
Requisiti e modalità d'accesso per la Scuola Ispettori e Sovrintendenti
Per partecipare al concorso per entrare alla Scuola, è necessario avere:

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 26 anni
 diploma di scuola media superiore
 altri requisiti eventualmente previsti dal bando 

Una volta superata la selezione (preselezione, visite mediche, prova scritta di italiano, prove attitudinali, 
prove orali), si accede ad un corso della durata di 2 anni. La sede è a L'Aquila.
Requisiti e modalità d'accesso per l'Accademia
Per partecipare al concorso per entrare all'Accademia, è necessario avere:

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 17 e i 22 anni
 diploma di scuola media superiore
 altri requisiti eventualmente previsti dal bando

Una volta superata la selezione (prova preliminare con questionario a risposta multipla, prova scritta di 
italiano, visite mediche, prove di efficienza fisica, accertamenti attitudinali, prove orali, eventuali prove 
facoltative di lingua straniera ed informatica), gli allievi frequenteranno il primo triennio (ordinario) 
presso la sede di Bergamo e il successivo biennio (di applicazione)  a Roma, al termine del quale si 
conseguirà la Laurea Specialistica in Scienze della Sicurezza Economico-Finanziaria.

Dove informarsi
www.gdf.it
Sezione “Concorsi”

Sede locale: GUARDIA DI FINANZA
Viale Cavour, 65 - 44100 Ferrara
Tel. 0532/212222 – 212280

CORPO FORESTALE DELLO STATO
E' una forza di polizia ad ordinamento civile dello Stato Italiano, posto alle dirette dipendenze del 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.
Requisiti e modalità d'accesso per il ruolo di Agente
E' necessario partecipare e superare un concorso i cui requisiti sono:

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 30 anni
 licenza media inferiore
 aver svolto o essere in fase di svolgimento del servizio come VFPA (volontario in ferma prefissata 

annuale)
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Il 55% dei vincitori del concorso vengono subito nominati allievi agenti del Corpo, mentre il restante 45% 
potrà essere nominato agente solo dopo aver prestato servizio per altri 4 anni come VFP. La nomina ad 
allievo agente del C.F.S. comporta l'ammissione al corso di formazione presso la Scuola del Corpo della 
durata di 1 anno, con sede a Cittaducale (RI).
Requisiti e modalità d'accesso per il ruolo di Ispettore
E' necessario partecipare e superare un concorso i cui requisiti sono:

 cittadinanza italiana
 età compresa tra i 18 e i 32 anni
 diploma scuola media superiore
 idoneità psicofisica e attitudinale
 eventuali altri requisiti previsti dal bando

Una volta superato il concorso, gli aspiranti ispettori seguiranno un corso della durata di 15 mesi.

Dove informarsi
www.corpoforestale.it     
Sezione “Bandi e concorsi”
Sede locale: CORPO FORESTALE DELLO STATO

Viale Cavour, 71/a  - 44100 Ferrara
Tel. 0532/248248
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FORMAZIONE PROFESSIONALE

La Formazione professionale: un percorso intermedio tra scuola e lavoro
Quando uno studente della scuola media superiore termina il proprio corso di studi, normalmente ritiene 
di avere davanti a sè due sole strade: o quella del lavoro, o quella dell'Università.
In realtà si dovrebbe prendere in considerazione anche una terza via, per certi versi intermedia tra le 
due, cioè quella della formazione professionale.
Tale soluzione può essere considerata intermedia,  in quanto, come nel caso della  scuola,  mira a far 
accrescere le conoscenze e a produrre sapere, ma nel contempo, similmente a quanto accade nel lavoro, 
si  tratta  di  una  soluzione  pratica  che  mobilita  saperi  e  competenze  immediatamente  spendibili  sul 
mercato del lavoro.
La F.P. è' il servizio pubblico che predispone ed attua sul territorio regionale un'offerta diversificata di 
opportunità  formative  professionalizzanti,  al  fine di  rendere effettivo  il  diritto  al  lavoro  e lo  sviluppo 
professionale.
Tale servizio è ispirato ai criteri:

 dell'occupabilità,  intesa  come  concreta  possibilità  di  inserimento  lavorativo  in  esito  alla 
formazione;

 dell'adattabilità, intesa come capacità  delle imprese e dei lavoratori di adeguarsi a nuovi processi 
produttivi o a nuove attività lavorative;

 dell'imprenditorialità,  intesa  come  capacità  di  attivazione  e  gestione  autonoma  di  iniziative 
imprenditoriali 

L'interlocutore istituzionale in tema di formazione professionale è la Regione che ha altresì la facoltà di 
decentrare le sue competenze attuative e gestionali alle Province.
                                                          
Come scegliere un corso di formazione professionale

 accertarsi  che  il  corso  sia  organizzato  da  un  Centro  accreditato:    l'accreditamento  regionale 
costituisce  il  riconoscimento  di  requisiti  qualitativi  essenziali  di  competenze,  di  risorse 
strumentali, di processo e di risultati, indispensabili per realizzare attività formative nel territorio 
regionale

 accertarsi che il corso preveda un periodo di stage:   la possibilità di entrare in contatto diretto con 
la realtà aziendale rappresenta un'ottima occasione di crescita ed un valido completamento delle 
competenze  acquisite  in  aula,  oltre  che  costituire  un'opportunità  per  farsi  conoscere  presso 
l'impresa ai fini di una successiva eventuale assunzione

 accertarsi che il corso preveda una continuità didattica:   il contratto di iscrizione deve contenere 
chiare informazioni circa il programma, orario del corso, materiali didattici, durata dell'attività

 verificare  il  tipo  di  attestato  rilasciato:   se  rilasciate  dall'ente  di  formazione  o  riconosciute 
sull'intero territorio nazionale

 verificare  gli  eventuali  costi  a  carico  del  partecipante:   gli  organismi  non  accreditati  possono 
erogare  attività  formative  a  pagamento  e  richiedere  alla  Provincia  l'autorizzazione  allo 
svolgimento delle stesse ed il relativo riconoscimento ai fini delle certificazioni.

Articolazione dei percorsi, requisiti e modalità d'accesso
Le attività di formazione professionale si articolano nelle seguenti tipologie:

1. Formazione Iniziale:
 Finalità: far acquisire competenze di natura professionale utili per l'inserimento o il 

reinserimento nel mercato del lavoro. 
 Utenti: giovani e adulti che hanno assolto l'obbligo formativo
 Durata: di norma non inferiore a:

- 600 ore per i percorsi che rilasciano certificato di qualifica
- 300 ore per i percorsi che rilasciano certificato di competenze
- da precisare in funzione delle caratteristiche dei potenziali partecipanti, degli obiettivi formativi 
da raggiungere, del riconoscimento di eventuali crediti formativi
 - comprensiva dello stage che può oscillare dal 30 al 40% del monte ore complessivo

 Costi: - gratuita se finanziata con il F.S.E. ed erogata presso Centri accreditati
           - di costo variabile se riconosciuta dalla P.A. ed  erogata presso Centri privati 

2. Formazione Superiore:
 Finalità: fornire o arricchire competenze di natura professionale per un immediato e coerente 

inserimento occupazionale 
 Utenti: giovani e adulti che sono in possesso di un titolo di istruzione superiore 
 Durata: di norma non superiore a:

- 500 ore per i percorsi che rilasciano diploma di  qualifica, comprensiva dello stage che può 
oscillare dal 35 al 45% del monte ore complessivo
- 300 ore per i percorsi che rilasciano certificato di competenze, comprensiva dello stage che può 
oscillare dal 20 al 40%
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- da precisare in funzione delle caratteristiche dei potenziali partecipanti, degli obiettivi formativi 
da raggiungere, del riconoscimento di eventuali crediti formativi; comunque non inferiore alle 200 
ore

 Costi: - gratuita se finanziata con il F.S.E. ed erogata presso Centri accreditati
           - di costo variabile se riconosciuta dalla P.A. ed  erogata presso Centri privati 

3. IFTS
 Finalità:   favorire  l'integrazione  tra  i  sistemi  dell'istruzione  scolastica  e  universitaria,  della 

formazione e del lavoro
 Utenti: giovani e adulti, occupati e non occupati, in possesso di diploma di istruzione secondaria 

superiore. 
 Caratteristiche: 

■ durata compresa tra le 800 e le 1000 ore
 stage aziendale pari al minimo al 30% del monte ore ed al massimo pari al 

40%
 conseguimento di crediti formativi spendibili sia per l'accesso al lavoro che 

per la prosecuzione degli studi (formazione o percorsi universitari)
 rilascio del Certificato di specializzazione tecnica superiore, a valenza 

nazionale, a seguito del superamento dell'esame finale
 dichiarazione dei percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore 

documento inteso a documentare le diverse fasi del percorso e le competenze 
acquisite per coloro che non portano a termine positivamente il percorso

 Costi:  gratuita se finanziata con il F.S.E. ed erogata presso Centri accreditati

4. Formazione Permanente
 Finalità:  fornire  l'acquisizione  di  competenze  di  natura  professionale  per  accrescere  le 

opportunità occupazionali 
 Utenti: giovani e adulti disoccupati e/o occupati 
 Durata: 

- da precisare in funzione delle caratteristiche dei potenziali partecipanti, degli obiettivi formativi 
da  raggiungere,  del  riconoscimento  di  eventuali  crediti  formativi  e/o  professionali,  coerenti 
all'ambito di competenze oggetto del percorso formativo

 Costi: - gratuita se finanziata con il F.S.E. ed erogata presso Centri accreditati
           - di costo variabile se riconosciuta dalla P.A. ed  erogata presso Centri privati 

5. Formazione Continua
 Finalità:  facilitare  l'adeguamento  delle  competenze  richieste  dal  contesto  socio-economico 

migliorando processi, prodotti e servizi offerti, nonchè favorire l'adattabilità del lavoratore
 Utenti: giovani e adulti occupati con qualsiasi forma contrattuale ed anche in forma autonoma
 Durata: 

- definita in relazione al fabbisogno dell'impresa beneficiaria e/o alle caratteristiche dei potenziali 
partecipanti

 Costi: - gratuita se finanziata con il F.S.E. ed erogata presso Centri accreditati
           - di costo variabile se riconosciuta dalla P.A. ed  erogata presso Centri privati 

6. Formazione per la Creazione d'Impresa
 Finalità:  creazione  di  lavoro  autonomo  o  imprenditoriale  nell'ambito  di  tendenze  produttive 

settoriali, di iniziative di sviluppo locale, di vocazioni e progetti individuali
 Utenti: giovani e adulti occupati e disoccupati che abbiano assolto l'obbligo formativo
 Durata: di norma non inferiore a:

- 600 ore per i percorsi che rilasciano certificato di qualifica
- 300 ore per i percorsi che rilasciano certificato di competenze
- da precisare in funzione delle caratteristiche dei potenziali partecipanti, degli obiettivi formativi 
da raggiungere, del riconoscimento di eventuali crediti formativi

 Caratteristiche:
deve comprendere:
- acquisizione di competenze relative alla gestione d'impresa
-  valorizzazione  delle  precedenti  esperienze  di  formazione/istruzione  e  l'acquisizione  di 
competenze professionali specifiche funzionali all'avvio di una attività autonoma o imprenditoriale
-  l'offerta  di  servizi  di  consulenza  ed  assistenza  tecnica  nella  fase  di  avvio  dell'attività 
imprenditoriale 

 Costi: - gratuita se finanziata con il F.S.E. ed erogata presso Centri accreditati
           - di costo variabile se riconosciuta dalla P.A. ed  erogata presso Centri privati 
Tipi di attestazioni
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A SEGUITO DI UN ESAME
 Certificato di qualifica professionale: rilasciato al termine del percorso formativo in seguito al 

superamento della prova finale (esame di qualifica)
 Diploma di qualifica superiore: rilasciato al termine del percorso formativo, rivolto a diplomati, 

in seguito al superamento della prova finale (esame di qualifica)
 Certificato di competenze: rilasciabile, previo superamento della prova finale,  al termine di 

percorsi progettati per:
- l'acquisizione di competenze relative ad una professionalità non compiuta,
- la finalizzazione di competenze già possedute,
- l'acquisizione di competenze relative ad una figura di cui mancano gli standard di riferimento

 Attestato di abilitazione: ai sensi di specifiche regolamentazioni nazionali/regionali

RILASCIATE DALL'ENTE DI FORMAZIONE
 Scheda conoscenze e capacità: rilasciabile a seguito di un accertamento delle evidenze da 

percorso formativo o da esperienza lavorativa e riguarda le competenze professionali possedute 
dal singolo individuo 

 Attestato di frequenza :rilasciabile per segmenti di percorso non riferibili a unità di competenza
 Dichiarazione di competenze:rilasciabile nelle seguenti situazioni

- al termine del percorso nel caso in cui non siano state raggiunte le competenze previste per la 
certificazione ufficiale
- nelle fasi intermedie in caso di uscita anticipata del partecipante purchè siano state raggiunte 
competenze verificabili e riconoscibili come credito per l'accesso ad altri percorso formativi, ecc.

 Attestato di idoneità: ai sensi di specifiche regolamentazioni regionali

Dove informarsi 

Siti opportunità di formazione
http://www.provincia.fe.it/corsi  corsi di formazione provincia di Ferrara;
http://www.informagiovani.fe.it      sito del servizio Informagiovani del Comune di Ferrara ;
http://www.form-azione.it/orienter/orienter.htm  Banca  dati  delle  opportunità   per  l’istruzione,  la 
formazione, il lavoro della Regione Emilia Romagna – dal percorso “Corsi di formazione del Fondo sociale 
europeo” si accede ad una maschera di ricerca dove è possibile visualizzare i corsi per provincia;
www.ossof.provincia.bologna.it/catalogo.asp  corsi di formazione provincia di Bologna;
http://www.formazione.provincia.modena.it/     corsi di formazione provincia di Modena;
http://www.provincia.ra.it/Argomenti/Formazione-e-Orientamento   e
http://www.lavoro.ra.it/pagine/formazione.php?t=formaz
corsi di formazione provincia di Ravenna;
http://www.provincia.rimini.it/progetti/formazione_lavoro/index.htm  
corsi di formazione provincia di Rimini;
http://www2.comune.rovigo.it/informagiovani_web/lavoro.asp?id_menu=18&ext=formazione.inc.asp 
corsi Regione Veneto;
http://www.jobonline.it/formazione/
in particolare per la formazione post universitaria e anche per occupati;
http://www.formazionet.com/corsicitta/Corsi/corsi_formazione_Ferrara_Gratuiti_gratis.htm formazione 
gratuita a Ferrara;
http://www.sap.com/italy/company/formazione/index.epx       
formazione molto richiesta in campo contabile gestionale aziendale;
http://www.tuttoformazione.com/index.php
sito dove è possibile anche iscriversi per ricevere informazioni sulle offerte formative.

Siti  per la conoscenza delle professioni  e per conoscere le proprie propensioni
http://www.jobbe.it/it/quale-professione/  Professioni e industria in Emilia Romagna
www.professioni.info
www.isfol.it/orientaonline
www.mondolavoro.net
www.jobtel.it

Centri di formazione professionale accreditati
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CENTO FORM
Via N. Bixio, 11 - 44042 Cento (FE) 
Tel:051/6830470 - Fax: 051/6835158
e-mail: centoform@centoform.it 

NUOVO CESCOT EMILIA-ROMAGNA (sede legale)
Via Bedetti, 26 - 40128 Bologna
Tel: 0531/6380350
sede operativa: CESCON
Via Darsena 178 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/778411 - Fax: 0532/778510
e-mail: cschiavi@confesercentiferrara.it

FONDAZIONE S.GIUSEPPE C.F.P. CESTA
Via Provinciale, 73 - 44030 Cesta di Copparo (FE) 
Tel:0532/838113 - Fax: 0532/838524
e-mail: didattica@cfpcesta.com

CENTRO STUDI OPERA DON CALABRIA "CITTA' DEL RAGAZZO"
Viale Don Calabria, 13 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/741515 - Fax: 0532/747921
e-mail: amministrazione@cittadelragazzo.it
Scuole Web&Multimedia "Città del Ragazzo":
www.multimedia-lab.net

CESVIP
Via Zandonai, 4 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/91461 - Fax: 0532/91750
e-mail:ferrara@cesvip.emiliaromagna.it 

COFIMP
Via Piangipane, 14 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/763426 - Fax: 0532/769532
e-mail: info@cofimp.it

CONSORZIO FERRARA INNOVAZIONE
Via Zandonai, 4 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/909212-20 - Fax: 0532/907404
e-mail: info@cfi-fe.it 

Consorzio Provinciale di Formazione - Sede di S.Agostino
Via Mazzini, 36 - 44047 S.Agostino (FE) 
Tel:0532/84028 - Fax: 0532/846616
e-mail: cpfago@cpf.fe.it

Consorzio Provinciale di Formazione - Sede di Codigoro
V.le Resistenza, 3/b - 44021 Codigoro (FE) 
Tel:0533/711696- Fax: 0533/728385
e-mail: segr.codigoro@cpf.fe.it

Consorzio Provinciale di Formazione - Sede di Ferrara
Via IV Novembre, 9 - 44100 Ferrara
Tel:0532/215611 - Fax: 0532/215642
e-mail: segr.didattica@cpf.fe.it 

DINAMICA Soc.Cons.r.l.  
Via S. Margherita, 330 - Malborghetto di Boara - 44100 Ferrara 
Tel:0532/757104 - Fax: 0532/759196
e-mail: g.chiozzi@dinamica-fp.it   a.faggioli@dinamica-fp.it 

ECIPAR
Via Tassini, 8 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/66440 - Fax: 0532/66442
e-mail: info@eciparfe.it 

ENAIP
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Via Montebello 46 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/206521 - Fax: 0532/247495
e-mail: didattica@  enaipfe  .it   

ENFAP
Via Mulinetto, 63 - 44100 Ferrara
Tel: 0532/768566 - Fax: 0532/768301
e-mail: enfapfe@enfap.emr.it

EUSPE
Via S.Giovanni XXIII, 56 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/750478 - Fax: 0532/754467
e-mail: euspe@euspe.org

FORM-ART
Via Oroboni, 40 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/53218 - Fax: 0532/773370
e-mail: info@ferrara.formart.it 

GRUPPO SCIENTIFICO CENTESE
Corso Guercino, 54 - 44042 Cento (FE) 
Tel:051/6831394 - Fax: 051/6858098
e-mail: gscentese@libero.it 

IAL - Sede di Ferrara
C.so Piave, 60 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/777666 - Fax: 0532/777667
Sede di Bondeno: Tel:0532/897606-7 - Fax: 0532/897600
e-mail: ialerfe@tin.it 

INFOMEDIA
Via Savonarola, 16 - 44100 Ferrara
Tel: 0532/249782 - Fax 0532/209144
segreteria@infomediaformazione.it
info@istitutocappellari.it

IRECOOP
Via Calzoni, 1/3 - 40128 Bologna
Tel:051/7099018  
e-mail: sede.bologna@irecoop.it 

ISCOM
Via Baruffaldi, 18 - 44100 Ferrara 
Tel:0532/234229 - Fax: 0532/242857
e-mail iscomfe@ascomfe.it

SINERGIE   società consortile a r.l.   
via Gulinelli, 11 - 44100 Ferrara
Tel 0532/593018 Fax 0532/776490
direzione@sinergie-italia.com
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ALTRE POSSIBILITA'

TIROCINIO 

Articolazione del percorso e tempi 
Il tirocinio  è un’esperienza di formazione sul lavoro che si realizza attraverso l’inserimento in azienda, 
con finalità interessanti sia per il tirocinante che per l’azienda stessa. Affiancato dal tutor aziendale, il 
tirocinante cresce professionalmente imparando sul campo e arricchisce il proprio CV, verifica le proprie 
scelte professionali (sostanzialmente se un certo lavoro piace o no), crea il presupposto per un eventuale 
rapporto di lavoro o di collaborazione. L’azienda può avere interesse al tirocinio per formare la persona in 
base  alle  proprie  esigenze  o  per  conoscere  e  valutare  la  stessa  nella  prospettiva  di  un  eventuale 
inserimento in organico (anche se non si  tratta  di  un rapporto  di  lavoro e l’azienda non è vincolata 
all’assunzione).  La  durata  del  tirocinio  è  variabile  in  rapporto  alle  caratteristiche  della  persona  e 
dell’esperienza formativa che si intende realizzare. Non può comunque superare i sei mesi per i diplomati.
Oltre al tirocinante e all’azienda, occorre che ci sia un soggetto promotore del tirocinio che si occupa di 
redigere la convenzione con l’azienda ed il progetto di tirocinio personalizzato (in cui vengono definite le 
competenze  da  acquisire,  le  esperienze  pratiche  da  svolgere  e  le  eventuali  modalità  di  verifica  e 
valutazione). Possono farlo le Province tramite i Centri per l’Impiego, gli enti di formazione, gli istituti 
scolastici, le Università, gli enti regionali per il diritto allo studio universitario, le cooperative sociali, le 
comunità terapeutiche, i  servizi di inserimento lavorativo per disabili.  Le modalità per le dichiarazioni 
rilasciabili al termine del tirocinio variano a seconda del soggetto promotore.
 
Requisiti e modalità di modalità di accesso 
Possono accedere al tirocinio le persone senza occupazione che abbiano assolto all’obbligo scolastico. Si 
chiede un colloquio finalizzato alla verifica della possibilità di fare il tirocinio ad uno degli enti indicati al 
paragrafo precedente. Oppure si cerca autonomamente un’azienda disponibile al tirocinio e si chiede ad 
uno degli enti suddetti di promuovere il progetto, di fare da intermediario. 

Costi 
Non è previsto un compenso per il tirocinante, fatta salva la possibilità di erogare una borsa di studio-
lavoro di importo forfettario o un rimborso spese (dai 200 ai 600 euro) a carico dell’azienda ospitante. La 
persona in tirocinio é assicurata contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile verso terzi; i 
costi di tali assicurazioni sono completamente a carico dell'ente promotore.

Dove informarsi

Per  ulteriori  approfondimenti,  ci  si  può  rivolgere  ai  CENTRI  PER  L'IMPIEGO  DELLA  PROVINCIA  DI 
FERRARA www.provincia.fe.it/lavoro:

Elenco referenti:
Centro per l'Impiego di Ferrara 
Erika Boeris Tel. 0532/299855 
Franco Mosca Tel. 0532/299843 (per persone immigrate) 
Paola Gilli Tel. 0532/299847 (per persone con disabilità) 

Centro per l'Impiego dell'Alto Ferrarese - sede di Cento 
Nadia Balboni Tel. 051/902481 

Centro per l'Impiego del Medio Ferrarese - sede di Argenta e Copparo 
ARGENTA: 
Maurizia Fiorini Tel. 0532/804142 
COPPARO: 
Tiziana Braga Tel. 0532/860023 

Centro per l'Impiego del Basso Ferrarese - sede di Codigoro 
CODIGORO: 
Tiziana Poletti Tel. 0533/713292 
Cinzia Pazi Tel. 0533/713292 
  
Ci si può rivolgere anche agli ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE del territorio (vedi elenco riportato 
nella sezione “formazione professionale”)
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SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

Articolazione del percorso e tempi
E’ un servizio civile volontario retribuito che si svolge nell’ambito di progetti del Comune o di altri Enti 
accreditati.  Le  attività  sono  di  assistenza  sociale,  educazione,  solidarietà,  promozione  culturale, 
patrimonio artistico e culturale, ambiente, protezione civile. Ha una durata di 12 mesi, con possibilità di 
permessi fino a 20 giorni e con un impegno settimanale richiesto di almeno 25/30 ore, distribuite su 5 o 6 
giorni lavorativi. Le Università possono riconoscere ai volontari crediti formativi, utili ai fini del percorso 
scolastico.  Alla  fine  del  periodo  di  volontariato  viene  rilasciata  una  dichiarazione  delle  competenze 
acquisite. Il bando esce una volta all’anno, verso la tarda primavera. Indicativamente, ma ci possono 
essere variazioni da un ente ad un altro, la selezione si svolge verso luglio e l’inserimento avviene a 
settembre / novembre (comunque circa a due/tre mesi dalla chiusura del bando). Dopo di che, decorrono 
i 12 mesi di servizio.
 
Requisiti e modalità di accesso
Possono accedere tutti i ragazzi e le ragazze tra i 18 e i 28 anni. Una volta uscito il bando nazionale, per 
prendere  parte  ai  progetti  di  servizio  civile  i  giovani  interessati  devono  fare  domanda direttamente 
all'ente  promotore  del  progetto  entro  i  termini  indicati  (30  gg.  dalla  pubblicazione  in  Gazzetta), 
utilizzando gli appositi moduli allegati al bando e dopo aver valutato attentamente le opportunità offerte 
dagli enti del territorio nei loro progetti. Allegato al bando nazionale si trovano: elenco degli enti e delle 
associazioni  che  a  livello  nazionale  hanno progetti  inseriti  e  che possono accogliere  le  domande dei 
volontari in servizio civile, il modulo per presentare la domanda di partecipazione, il modulo riguardante il 
proprio percorso formativo e professionale. A questi vanno allegati: fotocopia di un documento di identità, 
il  proprio  curriculum vitae,  copia  dei  titoli  in  possesso,  fotocopia  del  tesserino  del  codice  fiscale.  E' 
possibile presentare domanda di partecipazione a uno solo tra tutti i progetti inseriti nel bando nazionale. 
Poi si apre la procedura della selezione, che è curata direttamente dall'ente o associazione presso cui si è 
presentata  domanda  e  che  si  compone  di  due  parti:  la  valutazione  del  curriculum  ed  il  colloquio 
motivazionale specifico sul progetto prescelto. Sarà il colloquio motivazionale a stabilire se c’è l'idoneità 
allo  svolgimento delle attività  previste nel progetto.  Successivamente l'ente redigerà una graduatoria 
sulla  base  dei  punteggi  ottenuti  nelle  due  valutazioni.  I  ragazzi  che  risulteranno  'idonei-selezionati' 
dovranno portare  una certificazione medica che attesti  l'idoneità  a svolgere  le  mansioni  previste  nel 
progetto.  Solo dopo le  verifiche della  Regione Emilia  Romagna e dell'Ufficio  Nazionale per il  Servizio 
Civile, ci sarà l'avvio dei volontari al servizio. Il rapporto domande presentate / posti disponibili per gli 
ultimi 3 anni è il seguente: 2008 > 370/202,  2007 > 363/231,   2006 > 486/186. 

Costi
Prevede un compenso mensile pari a circa 433,80 Euro. Prevede la copertura previdenziale e assicurativa. 
Ai volontari residenti in un comune diverso da quello di realizzazione del progetto spetta il rimborso delle 
spese del viaggio di andata e ritorno dal luogo di residenza alla sede di servizio. A seconda dei progetti, 
possono essere previsti vitto e/o alloggio e ciò è specificato nel bando. 

Dove informarsi
UFFICIO NAZIONALE  PER  IL  SERVIZIO CIVILE,  http://www.serviziocivile.it,  sito  ufficiale  del  Servizio 
Civile Nazionale per trovare tutte le informazioni possibili su normative, legislazione, storia, carta etica, 
modulistica, bandi, ecc. Di particolare interesse, il motore di ricerca Progetti: ITALIA - ESTERO consente 
la  scelta  dello  specifico  progetto  desiderato.

UFFICIO SERVIZIO CIVILE del Comune di Ferrara, viale Alfonso d'Este, 17 – Ferrara, tel. 0532.744622 – 
744625 dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 13.00; martedì e giovedì anche dalle 15.00 alle 17.00
http://servizi.comune.fe.it/index.phtml?id=156  serviziocivile@comune.fe.it

CO.PR.E.S.C. COORDINAMENTO PROV.LE DEGLI ENTI DI SERVIZIO CIVILE di Ferrara  c/o Assessorato 
Sanità  e Servizi  Sociali  della  Provincia,  Viale  Cavour,  143 -  44100 Ferrara,  tel.  0532/299.668 – fax 
0532/299.680
http://ferrara.copresc.it    copresc@provincia.fe.it   Di particolare interesse nel sito - oltre al Bando -  i 
Progetti presentati in tutta la provincia di Ferrara e altre informazioni su attività ed iniziative promozionali 
ed informative.

AGENZIA INFORMAGIOVANI di FERRARA, via A. Lollio, 15 - 44100 Ferrara, tel. 0532/210408-211108; fax 
0532/202488,  http://www.informagiovani.fe.it  informagiovani@comune.fe.it   ORARI:  lu-ma-gio-sa: 
11.00/13.00, lu-ma-gio-ve-sa: 17.00/19.00  LUGLIO: chiuso il sabato pomeriggio, AGOSTO: chiuso al 
pomeriggio.
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SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE

Valgono articolazione,  modalità,  tempi,  fonti  informative  del  servizio  civile  nazionale  e viene bandito 
contestualmente.  L’impegno richiesto è maggiore, perché maggiore è il coinvolgimento dei giovani nella 
realtà che li accoglie. Alcuni enti della Regione Emilia-Romagna che presentano progetti all'estero sono 
IBO  Italia,  Comune  di  Ferrara,  Ass.  Comunità  Papa  Giovanni  XXIII,  Reggio  Terzo  Mondo,  Caritas 
Diocesana di Reggio Emilia-Guastalla, Caritas Italiana, Fosciv. Alcuni Paesi con progetti di servizio civile 
sono Europa (Kosovo, Albania e Russia), Africa (Madagascar, Zambia e Tanzania),  Asia mediterranea 
(Israele e Cipro), Asia indiana (India e Bangladesh), Sudamerica (Bolivia, Brasile e Cile). 

Per i volontari impegnati in progetti all’estero, in aggiunta al compenso mensile di €433,80 netti, sono 
previsti:
una indennità estero di € 15 giornalieri per tutto il periodo di effettiva permanenza all’estero.
vitto e alloggio (per € 20 giornalieri)
due viaggi di andata e ritorno
il  rimborso  -  in  misura  non  superiore  a  €  150  per  ogni  volontario  -  per  vaccinazioni  preventive 
obbligatorie
un rimborso per i visti d’ingresso, nei paesi che non appartengono all’area U.E.

Il rapporto domande presentate / posti disponibili per gli ultimi 3 anni è il seguente: 2008 > 103/18, 
2007 > 92/19, 2006 > 14/6. 

SERVIZIO CIVILE REGIONALE  (per cittadini stranieri)

Articolazione del percorso e tempi 
Con la  legge 20 del 2003 (“Nuove norme per la valorizzazione del servizio civile”) la Regione Emilia-
Romagna è la prima in Italia ad aver aperto la possibilità di fare l’esperienza del servizio civile anche ai 
ragazzi che non hanno la cittadinanza italiana. Il servizio ha una durata di 10, 11  o 12 mesi, a seconda 
dei progetti, con possibilità di permessi fino a 20 giorni e di giorni di malattia fino a 30 giorni, prevede un 
impegno di 25 ore settimanali, alla fine del periodo di volontariato viene rilasciata dall'Ufficio Regionale 
un attestato di fine servizio. I tempi sono simili a quelli indicati per il servizio civile nazionale.

Requisiti e modalità di accesso
Possono accedere tutti  i  ragazzi  e le  ragazze tra i  18 e i  28 anni,  senza cittadinanza italiana ed in 
possesso di  regolare permesso di  soggiorno.  Una volta  uscito  il  bando (una volta  all'anno) i  giovani 
interessati devono fare domanda direttamente all'ente promotore del progetto entro i termini indicati (30 
gg. dalla pubblicazione dell'avviso pubblico provinciale), utilizzando gli appositi moduli allegati al bando e 
dopo aver valutato attentamente le opportunità offerte dagli enti del territorio nei loro progetti. Allegato 
all'avviso pubblico si trovano: elenco degli enti e delle associazioni che hanno progetti finanziati e che 
possono  accogliere  le  domande  dei  volontari  in  servizio  civile,  modulo  per  presentare  Domanda  di 
partecipazione, modulo riguardante il proprio percorso formativo e professionale. 
A questi vanno allegati: fotocopia di un documento di identità, copia del permesso di soggiorno, il proprio 
curriculum vitae, tutti i documenti attestanti eventuali esperienze e formazione acquisite. Poi si apre la 
procedura della selezione, che è curata direttamente dall'ente o associazione presso cui si è presentata 
domanda e che si  compone di  due parti:  la  valutazione del  curriculum ed il  colloquio  motivazionale 
specifico sul progetto prescelto. Non è elemento di priorità di accesso la conoscenza della lingua italiana.
Terminata  questa  fase,  l'ente  redigerà  una  graduatoria  sulla  base  dei  punteggi  ottenuti  nelle  due 
valutazioni. I ragazzi che risulteranno 'idonei-selezionati' dovranno portare una certificazione medica che 
attesti l'idoneità a svolgere le mansioni previste nel progetto. Solo dopo le verifiche della Regione Emilia 
Romagna ci sarà l'avvio dei volontari al servizio.  Il rapporto domande presentate / posti disponibili per 
gli ultimi 2 anni (il 2007 è il 1° anno di attuazione) è il seguente: 2008 > 35/8, 2007 > 28/10. 

Costi
Sono  previsti  un  compenso  mensile  pari  a  360  euro  lordi  per  progetti  di  12  mesi  e  la  copertura 
previdenziale e assicurativa. A seconda dei progetti può essere previsto il vitto.

Dove informarsi
www.emiliaromagnasociale.it – Sito sul sociale della Regione Emilia Romagna
www.ferrara.copresc.it  -    copresc@provincia.fe.it   -  Sito  del  Coordinamento  Provinciale  degli  Enti  di 
Servizio Civile di Ferrara (già citato sopra) 
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ESPERIENZA DI MOBILITA’ ALL’ESTERO

(in  questa sezione,  articolazione dei  percorsi,  modalità  d’accesso e costi  non sono specificati  perché 
variano da esperienza ad esperienza: si rinvia ai link indicati)

Importante! Per fare una qualunque esperienza di mobilità all’estero (lavoro o studio che sia) occorrono 
3 cose:

 un’ipotesi  chiara  e  concreta  di  come verrà  utilizzata  la  esperienza  di  mobilità  all’interno  del 
proprio progetto formativo professionale  (per non perdere tempo, denaro, opportunità)

 una buona competenza linguistica 
 la descrizione chiara e comprensibile per i paesi paesi diversi dal proprio delle proprie competenze 

(linguistiche e non) e dei percorsi di istruzione svolti. A tal fine sono indispensabili i dispositivi 
Europass  (curriculum,  passaporto  delle  lingue,  supplemento  al  diploma,  supplemento  al 
certificato, mobilità) compilabili  e consultabili  al sito  www.europass.cedefop.europa.eu  oppure 
www.europass-italia.it

STUDIARE ALL’ESTERO

Università  o  altra  formazione  superiore -  Per  iscriversi  ad  un’Università  all’estero  o  ad  altra 
formazione  superiore  occorre  partire  con  molto  anticipo,  quasi  un  anno  prima.  Le  opportunità  e  le 
modalità di accesso variano da Paese a Paese
Consultare il sito www.in  formagiovani.fe.it    (> estero > studiare >paesi). Consultare anche nello stesso 
sito  al  percorso  estero  >  studiare,  le  sezioni  “riconoscimento  dei  titoli  di  studio”,  “certificazioni 
linguistiche” e “borse di studio all’estero”
www.er-go.it (> mobilità internazionale)
www.efors.eu    Primo  ed  unico  portale  multimediale  europeo  fatto  da  studenti  per  gli  studenti.  
Il sito tratta in quattro lingue di istruzione, politica, società e cultura nei paesi della comunità e presenta 
le  principali  città  universitarie  con  tutte  le  informazioni  utili  per  studiarvi  e  viverci.  
www.europa.eu (L’Europa e i giovani > Studiare > ..all’Università)
www.ec.europa.eu/ploteus/
www.mondoinsieme.it  - Se interessa un’esperienza negli Stati Uniti

Corsi  estivi  –  Possono costituire un’ottima occasione per migliorare  la lingua straniera,  in attesa di 
cominciare un’eventuale esperienza formativa o lavorativa dopo l’estate. Per il contenimento dei costi, 
possono essere abbinati al lavoro alla pari (vedi sotto).
Consultare i siti  www.informagiovani.fe.it (>estero > studiare > summer schools),  www.eurocultura.it 
(> corsi di lingua), per figli di dipendenti pubblici www.inpdap.it (> concorsi e gare)

Soggiorni linguistici – Sono possibili sempre, in qualunque periodo dell’anno e per qualunque durata, 
anche in abbinamento a lavoro o lavoro alla pari.
Consultare i siti  www.informagiovani.fe.it (>estero > studiare > soggiorni linguistici > offerta di corsi), 
www.eurocultura.it  (> corsi di lingua), per figli di dipendenti pubblici www.inpdap.it (> concorsi e gare)

LAVORARE ALL’ESTERO

Informazioni utili e offerte di lavoro 
http://ec.europa.eu/eures/index.jsp      EURES - Servizi  europei  per l'occupazione.  Visitando il  sito  EURES della   
Commissione europea, potrete accedere ad informazioni utili per trovare lavoro all'estero e a notizie sulle condizioni di 
vita e di lavoro negli altri paesi europei, oltre alle modalità per contattare i consulenti EURES del vostro paese, dai 
quali avere ulteriore aiuto. 
http://www.labourmobility.com      Consulenza sulla mobilità lavorativa. Il sito offre consigli pratici, guide, strumenti   
e test per verificare se davvero si è pronti a lasciare il proprio paese. Disponibili, inoltre, molti utili collegamenti. 
www.informagiovani.fe.it  (> estero > lavorare)
www.dplmodena.it/lavoro.html (nutrito elenco di siti per lavoro all’estero)
www.lavorofuori.net
www.jobworld.org
http://europa.eu/youth/working/index_eu_it.html      portale europeo per i giovani  
http://ec.europa.eu/youreurope Una guida della Commissione europea che fornisce risposte a questioni pratiche 
per chi intende lavorare in un altro paese.
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Tirocini  e  stages –  Costituiscono  opportunità  interessanti  per  una  crescita  professionale  abbinata 
all’approfondimento della lingua.
http://www.programmaleonardo.net/leo2/leonardo2.htm  Programma "LEONARDO DA VINCI"  promosso 
dalla Direzione Generale Educazione e Cultura della Commissione Europea: offre la possibilità di compiere 
una esperienza di formazione e lavoro in uno degli Stati membri dell'Unione Europea, nonchè in Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia, nell'ambito dell'accordo sullo Spazio Economico Europeo e nei Paesi associati al 
Programma. Per partecipare è necessario rivolgersi agli organismi che hanno avuto progetti approvati per 
realizzare azioni di mobilità e possedere la residenza in Italia. Ciascun organismo indicherà modalità e 
scadenze per la selezione dei candidati. La partecipazione al Programma è gratuita, la Borsa Leonardo da 
Vinci rappresenta un contributo finanziario diretto per sostenere i "Costi di mobilità": vitto, assicurazione 
e  soggiorno.  La  durata  degli  stage  varia  a  seconda  del  titolo  di  studio  che  si  possiede.  Possono 
partecipare  al  Programma persone  in  formazione  professionale  iniziale,  studenti  universitari,  giovani 
disponibili  sul  mercato  del  lavoro,  neolaureati,  lavoratori.
www.informagiovani.fe.it  (> estero > lavorare > tirocini all’estero > tirocini Leonardo) per vedere le 
borse Leonardo attualmente disponibili.
http://europa.eu.int/youth   il portale europeo dei giovani (> lavorare > tirocini + il paese di interesse)
www.eurocultura.it

Alla pari, stagionale, a tempo determinato – Nel caso in cui si abbia necessità di limitare al minimo i 
costi dell’esperienza di mobilità.
www.er-go.it (> mobilità internazionale)
www.eurosummerjobs.com
www.aupair-world.net  si possono consultare gratuitamente e contattare direttamente offerte di lavoro 
alla pari (ambosessi)
www.romaaupair.com fa  intermediazione  per  lavoro  alla  pari  (lavoro  presso  famiglie)  senza  costo 
d’agenzia
www.comune.torino.it/infogio/vacanze/lavoro/allapari.htm interessantissimo  link  con  guida  lavoro  alla 
pari e link vari per lavoro stagionale in tutta Europa, nonché varie agenzie che intermediano pacchetti 
lavoro alla pari + corso di lingua o lavoro+ corso di lingua
www.iapa.org sito che raccoglie link per agenzie internazionali che intermediano lavori alla pari
www.linguabroad.it/ragazzapari.php con 138 euro di spesa per il servizio
www.travelmama.it anche questo sito riporta le norme, le condizioni,  nonché la scheda e i link delle 
agenzie italiane di intermediazione per il lavoro alla pari
www.holidaysempire.com lavoro alla pari senza compenso con corsi di lingua
www.centrorisorse.org
www.eurocultura.it
www.europa.eu.int/eures
www.jobs.ie
www.jobcentreplus.gov.uk
www.InGiroPerlEuropa.com
www.totalnannies.com

Lavoro nel terzo settore e volontariato – Sono esperienze che fanno maturare competenze spendibili 
nell’ambito del terzo settore in Italia e che comunque rafforzano la conoscenza della lingua straniera
http://europa.eu/index_it.htm 
www.centrorisorse.org 
www.sci-italia.it 
www.eurocultura.it 
www.eurodesk.it 
www.socialidarity.org 
www.volint.it                      
www.undp.org                    
www.unv.org                           
www.icsc.un.org                      
www.unimondo.org               
www.cocis.it                          
www.coopi.it                      
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IL LAVORO

Articolazione del percorso
Nel 60% dei casi il lavoro viene trovato appoggiandosi alla nostra RETE AMICALE, cioè attraverso 
segnalazioni di conoscenti (il cosiddetto passaparola). Non si tratta di raccomandazioni, ma 
semplicemente di contatti all’interno delle aziende.
Possiamo avere molte informazioni dai nostri conoscenti: il loro lavoro è interessante? Come l’hanno 
trovato? All’interno della loro azienda stanno cercando personale?
Inoltre, un’azienda alla ricerca di personale non di rado sparge la voce tra i propri dipendenti in quanto 
preferisce prendere alle proprie dipendenze una persona conosciuta (quindi forse più affidabile) che 
assumere uno sconosciuto.

Oltre al passaparola, esistono, comunque, altre vie per cercare lavoro.

Enti:
 CENTRI PER L'IMPIEGO: sono uffici provinciali che ricevono le richieste di personale da parte 

delle aziende e, in base a queste, svolgono un servizio di incrocio domanda-offerta di lavoro, 
segnalando gli utenti inseriti nella propria banca dati con cui sono state concordate determinate 
disponibilità lavorative. Offrono, inoltre, una serie di servizi che possono facilitare l’ingresso nel 
mondo del lavoro: colloqui di orientamento individuale, tecniche e strumenti per la ricerca attiva 
del lavoro (es, supporto all'elaborazione di un curriculum vitae, come sostenere un colloquio di 
lavoro,..), tirocini formativi, corsi di formazione, orientamento scolastico, informazioni afferenti il 
mercato del lavoro e i canali di accesso (es, indirizzi di aziende, ...).

 AGENZIE DI SOMMINISTRAZIONE O PER IL LAVORO: ex-agenzie interinali, vengono pagate 
dalle aziende per reclutare personale. Il lavoratore è dipendente dell’agenzia per il lavoro, presta 
però servizio presso l’azienda utilizzatrice a parità di inquadramento contrattuale dei dipendenti 
fissi dell’azienda che lo ospita. Queste agenzie possono essere un buon canale per entrare nel 
mondo del lavoro, imparare un mestiere e farsi  conoscere dalle  aziende. Le agenzie possono 
inoltre  organizzare  corsi  di  formazione  gratuiti  per  i  lavoratori  in  somministrazione  a  tempo 
determinato, grazie al fondo Forma.Temp.

 INFORMAGIOVANI:  collabora  o  promuove  direttamente  iniziative  volte  a  diffondere 
informazioni,  conoscenze e consapevolezza in relazione a diversi  temi: politiche per i giovani, 
cittadinanza  europea,  occupazione,  formazione,  pace e solidarietà  ecc.  In particolare  fornisce 
servizi  di  Orientamento,  informazioni  su  legislazione  e  normative  ,  compilazione  curriculum, 
consultazione di rassegne stampa degli annunci di lavoro, newsletter con offerte di lavoro,  banca 
dati professioni, bandi di concorso, ...

 SOCIETA’ DI RICERCA E SELEZIONE DEL PERSONALE: Sono agenzie private, pagate dalle 
aziende per reclutare e selezionare personale. Gli indirizzi si trovano sulle Pagine Gialle, o negli 
annunci sul giornale. Ad esse si può spedire il proprio curriculum vitae anche compilando il format 
sui loro siti.

 ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA: anche le associazioni di categoria (Confesercenti, Unindustria, 
ecc) sono state autorizzate a svolgere intermediazione di  manodopera. Si possono consultare 
direttamente i siti  per auto-candidarsi inviando il Curriculum Vitae o rispondere alle inserzioni 
presenti. 

Fonti:
 INTERNET: è uno strumento utile per contattare le aziende o conoscerle attraverso il loro sito. 

Inoltre esistono numerosi siti, veri e propri motori di ricerca per il lavoro, nei quali è possibile 
inserire il proprio profilo  in una banca dati (compilando il CV on line), consultare le offerte di 
lavoro, candidarsi per una specifica offerta…….(vedi sotto)

 STAMPA:  all’interno  dei  giornali  si  possono  trovare  numerosi  annunci  di  lavoro  ai  quali  si 
risponde, solitamente, inviando curriculum vitae e lettera di presentazione.
La maggior  parte  degli  annunci  si  riferiscono a personale specializzato  e/o con esperienza.  I 
principali quotidiani nazionali: Il Sole 24 ore (lunedì e mercoledì), La Repubblica  (giovedì),  Il 
Corriere della Sera (venerdì), Il Resto del Carlino (venerdì), Il Giornale  (lunedì).  E’ 
consigliabile consultare i quotidiani locali (La Nuova Ferrara) ed anche i  giornali  di  annunci 
economici locali (Il Bo, Il Fé, La Rotonda) o riviste specialistiche come  Il  Bollettino  del 
Lavoro.
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Altri canali:
 AZIENDE: è possibile inviare il proprio curriculum vitae direttamente alle aziende.

Ciò non significa bombardare a tappeto tutte le aziende della zona!!!!!!!!! Per non essere cestinati 
immediatamente dobbiamo riuscire a far capire che siamo molto interessati proprio a 
quell’azienda e non ad altre. E’ opportuno, quindi, fare un’attenta ricerca delle aziende che ci 
interessano maggiormente prendendo in considerazione le nostre esigenze, le competenze, la 
distanza dalla nostra abitazione, ...

Modalità e requisiti d'accesso
Per poter essere assunti è necessario aver compiuto 16 anni e aver assolto al diritto dovere di istruzione 
(cioè aver frequentato almeno 10 anni di scuola). 
E' importante poi aver compilato il proprio Curriculum Vitae e mettere a punto un “progetto 
professionale”, utilizzando gli strumenti e le tecniche per una ricerca attiva del lavoro, eventualmente 
supportati dai servizi di Orientamento e Tecniche del Centro per l'Impiego (è possibile fissare un 
appuntamento per un colloquio individuale), in modo da individuare quale tipo di aziende si possono 
contattare, per quale mansione è meglio proporsi, anche in relazione alle proprie attitudini e competenze, 
se è necessario acquisire e/o sviluppare nuove competenze mediante corsi di formazione o tirocini.

Dove informarsi

ALCUNI SITI CON OFFERTE DI LAVORO

 www.provincia.fe.it/lavoro    – Servizi per l'Impiego della Provincia di Ferrara (vengono pubblicate le offerte 
di lavoro che non vengono evase tramite la consultazione della banca dati dei Centri per l'impiego). Nel sito si 
trovano anche gli indirizzi e i siti delle agenzie per il lavoro 

 www.informagiovani.fe.it    Informagiovani  
 www.comune.fe.it/lavoro/index.htm  
 www.emiliaromagnalavoro.it  
 www.confesercentiferrara.it   (sezione Confesercenti Lavoro)
 www.almadiploma.it  
 www.ateneoeazienda.it  
 www.bollettinodellavoro.it  
 www.monster.it  
 www.cambiolavoro.it  
 www.cliccalavoro.it  
 http://miojob.repubblica.it/  
 www.jobrapido.it                      digitare “Ferrara” nel campo “dove?”
 www.cambiolavoro.it  
 www.jobonline.it        in particolare, per primo impiego  cliccare “lavoro” e poi “primo impiego”
 www.infojobs.it  

SITI DEDICATI ALLE PROFESSIONI
 http://professioni.info/  
 www.jobbe.it/  
 www.jobtel.it  
 www.unipd.it/osservatoriolavoro/repertorio.htm  
 http://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/formazioneregolamentata/asp/ListaProfessioni.asp?ST=0  

SITI PER LA RICERCA DI AZIENDE A CUI PORTARE IL CURRICULUM

 www.paginegialle.it  
 www.infoimprese.it  
 www.regioneemiliaromagna.info  
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